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Ikea e le opportunità di un territorio 
 

 
Novità importanti si sono verificate nell'ultimo periodo a proposito dell'ipotesi Ikea a Pisa. 
Politici, imprenditori e media locali hanno contribuito alla creazione di un dibattito che 
prova ad aprirsi veramente alla città, non rimanendo chiuso nelle stanze di un partito, 
quello Democratico, a livello comunale, provinciale o regionale.  
L'occasione di sviluppo che un centro commerciale come Ikea si porta dietro, deve infatti 
essere attentamente analizzata e non può essere liquidata con generiche affermazioni di 
tutela del territorio, o peggio, di interessi corporativi portati avanti da qualche associazione 
di commercianti. 
Oltre a diverse personalità politiche e della società civile che hanno stimolato il Comune di 
Vecchiano a decidere ad accettare o negare, con giusta motivazioni, le proposte del 
colosso svedese, a questo fiorente dibattito hanno giocato un ruolo sicuramente 
importante la direttrice del quotidiano della Nazione, che non ha risparmiato frecciate 
velenose contro il provincialismo di certa classe dirigente, e le due proposte lanciate 
all'Ikea di disponibilità ad accettare l'insediamento all'interno del territorio della nostra 
Provincia: quella a Cascina, da parte del sindaco Franceschini (Partito Democratico) e 
quella dei Navicelli (nel Comune di Pisa) avanzata dal Presidente della Sviluppo Navicelli 
spa, Stefano Bottai. Questi inviti  fanno cadere la pregiudiziale anti - Ikea che nasce da 
un'errata interpretazione di tutela dei commercianti e hanno il merito di portare il dibattito 
sul progettare la crescita di un territorio. Tutto ciò passa attraverso la migliore 
individuazione, da un punto di vista strategico e di compatibilità ambientale, per 
l'insediamento di un grosso centro commerciale come quello in oggetto, il cui impatto su 
viabilità e logistica non è sicuramente da sottovalutare. Ma di questo dibattito c'è bisogno 
e forse la Provincia di Pisa dovrebbe farsi promotrice di un'azione di coordinamento, 
perchè queste scelte hanno un impatto che va ben oltre un Comune, in questo caso anche 
piuttosto piccolo come quello di Vecchiano. 
Per ora è già importante essere in parte riusciti a superare vecchie difese ideologiche o 
corporative, come del resto si è verificato anche per l'imminente insediamento di 
McDonald's a Pisa in Piazza Manin, catena per anni ostacolata per ragioni ideologiche dagli 
amministratori di sinistra e che ancora oggi trova sponde in qualche falso protezionista del 
prodotto all'italiana...o della tutela della Piazza dei Miracoli. 
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